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«Gesù risorto si manifesta nell’Eucaristia» 

da “@lleluia 1/A” 

Il mistero della risurrezione di Gesù Cristo è il compimento di quanto promesso da Dio nelle Scrit-
ture. Gesù risorto avvicinandosi ai discepoli in cammino verso Emmaus li porta a leggere l’eviden-
za della storia e a scoprire che il mistero della risurrezione di Cristo era nascosto nel cuore del Pa-
dre. Nel primo Testamento infatti si trovano come disseminate scintille di luce per mantenere viva 
la speranza: scintille di quella luce che sprigionerà il corpo del Risorto. È tanto grandioso questo 
mistero, supera talmente la nostra ragione e la stessa rivelazione veterotestamentaria, che continua 
ad essere scandalo per i giudei e stoltezza per i pagani. Ma per noi che crediamo è forza di Dio e 
potenza di Dio (cf 1 Cor 2,1-5). 
I due di Emmaus sono in cammino e il Signore si affianca al loro andare. La nostra storia di uomi-
ni non è un’avventura profana lasciata al caso; è manifestazione, nel tempo, della pedagogia divina 
nei confronti dell’uomo; è condiscendenza dell’amore del Padre verso i suoi figli. Non solo il Si-
gnore cammina con loro, ma partecipa ai loro discorsi. Parlavano dei fatti appena successi, della 
speranza delusa per la morte di Gesù. Con ogni ragione Gesù stesso può spiegare loro ciò che Mo-
sè ed i profeti dicevano della sua risurrezione. Luca non menziona i testi che Gesù commentò a 
quei suoi discepoli delusi e ciechi al suo mistero, ma questo non ha molta importanza. Ciò che si 
può rilevare è che il discorrere di Gesù con i due, l’entrare nei loro discorsi, condividere le loro 
incertezze, tentare di spiegare ciò che creava problema alla loro ragione e al loro cuore, è un mera-
viglioso esempio di come Dio si adatta alla nostra condizione limitata e sommamente imperfetta 
per farci entrare nella luce dei misteri. 
L’itinerario di fede di questi due discepoli conosce la paura ed i dubbi, ma giunge a maturazione 
nella costante ricerca del Signore che nella Chiesa continua a spiegare le Scritture e a spezzare il 
pane eucaristico. 
Dopo aver aperto la mente alle Scritture, dopo aver accolto la Parola, il loro cuore riceve luce e si 
riscalda. L’amore di Dio comunicato alla loro interiorità, diviene luce per il cammino, lampada 
accesa che arde per riconoscere il Signore nella quotidianità della vita. Tutto questo si realizza in 
un semplice ritrovarsi a cena. La cena diventa il momento di comunione e di intima familiarità, 
momento che nasce ed è preparato da questo ardere del cuore. In questo rito così normale e con-
sueto, il Signore si rivela ai due pellegrini. O meglio, durante quel rito i loro occhi sono messi in 
grado di vedere, di riconoscere il Cristo. 
Ma nel momento stesso in cui Gesù si rivela, scompare ai loro occhi. In quell’attimo i sentimenti 

del cuore si rivelano vera fede e non un pio sentimentalismo. Lungi dal cadere nel rincrescimento, 
l’esperienza fatta diventa per loro il dono prezioso della vita e del cuore. Pieni di gioia tornano a 
Gerusalemme a comunicare a tutti il loro incontro. L’esperienza e l’incontro con Gesù, per quanto 
sia profondo e trasformante, su questa terra è sempre transitorio e mai definitivo. Rimanda sempre 
«oltre»”, rinvia sempre al cammino. È una sosta che rinfranca l’anima, come dovrebbe esserlo 
ogni celebrazione eucaristica, che ci rende annunciatori e testimoni della salvezza di Cristo operata 
nella nostra vita e in quella di tutti i suoi figli. Quando il Signore scompare dai nostri occhi inizia 
la nostra missione di testimoni del Risorto.  

Dalla prossima setti-

mana, dalle 16.00 

alle 19.30, continua 

la “Visita e  Benedi-

zione  delle famiglie”. 

Un avviso sarà affisso 

ai portoni di 

Via Giacomantonio 

e Via Alberto Serra 

Giovedì 4, primo giovedì 
del mese,  terremo la 

“Giornata Eucaristica” con 
adorazione silenziosa dalle 
10.30 alle 12.00 e dalle 16.00 
alle 17.00. Dalle 17.00 alle 

18.00 “Adorazione Comuni-
taria” e “Benedizione Eu-
caristica”. Alle 18.30 cele-

brazione della Santa Messa 

L’Ufficio Famiglia della Diocesi 

propone alle coppie di sposi e fidan-

zati di partecipare all’incontro di 

formazione per rafforzare la forma-

zione di coppia, curare il dialogo 

e valorizzare la diversità, previsto 

per il 6 e 7 maggio presso la 

Colonia San Benedetto di Cetraro.  

Altri particolari sulla locandina 

esposta in chiesa. 

Sabato  6 e Dome-
nica 7 maggio alcu-
ni  volontari della 
Caritas raccoglie-

ranno beni alimen-
tari non deperibili e 

offerte in denaro 
per la mensa dei 
poveri  presso la 
parrocchia di S. 

Francesco d’Assisi. 



Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

in Ascolto della Parola 
PRIMA LETTURA (At 2,14a.22-33) SALMO 

RESPONSORIALE 

Dal Salmo 15 

«Mostraci, Signore,  
il sentiero della vita» 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio  
                              Signore sei tu».] 
Il Signore è mia parte di eredità e  
                                      mio calice:] 
nelle tue mani è la mia vita. R/. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato 
                                        consiglio;] 
anche di notte il mio animo mi 
                                         istruisce.] 
Io pongo sempre davanti a me il  
                                          Signore,] 
sta alla mia destra, non potrò  
                                    vacillare. R/. 
 
Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia 
                              vita negli inferi,] 
né lascerai che il tuo fedele veda 
                                     la fossa. R/. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 
                                                   R/. 

SECONDA LETTURA (1Pt 17-21) 

CANTO AL VANGELO (Lc 24,32) 

VANGELO  (Lc 24,13-35) 

Dal Vangelo secondo Luca 

Dagli Atti degli Apostoli 

Foste liberati con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia.  

Alleluia, alleluia. «Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 
arde il nostro cuore mentre ci parli». Alleluia. 

 
Ed ecco, in quello stesso giorno il primo della settimana due dei discepoli erano in cammino per un villag-
gio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e cammi-
nava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi di-
scorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome 
Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 
Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma al-
cune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il 
suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno 
visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che 
il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, 
egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il 
giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli con-
versava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’a-
vevano riconosciuto nello spezzare il pane. Parola del Signore.  

Lo riconobbero nello spezzare il pane.  

Non era possibile che la morte lo tenesse in suo potere.  

Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica 
ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel 
tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. Voi sapete che non a prezzo 
di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra vuota 
condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello 
senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fonda-
zione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi 
per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato 
gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a 
Dio. Parola di Dio.  

Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce 
alta parlò così: «Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Na-
zareth – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, 
prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sa-
pete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la pre-
scienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete uc-
ciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, per-
ché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti 
Davide a suo riguardo: “Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; 
egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il 
mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella 
speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permet-
terai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le 
vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza”. Fratelli, mi sia 
lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu 
sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e 
sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo 
trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: 
“questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corru-
zione”. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimo-
ni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo 
Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e 
udire». Parola di Dio.  


